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NATALE DEL SIGNORE (VIGILIA)
2007

Le tre letture che abbiamo appena ascoltato ci aiutano a capire il senso del Natale di Cristo per noi.

La pagina del profeta Isaia è molto interessante per capire qualcosa del mistero di Dio e del suo progetto nei confronti dell’intera umanità.

Ci viene rivelato il grande amore di Dio per ogni uomo.

Dio ci ama con grande passione; il profeta paragona l’amore di Dio all’amore degli innamorati:

<Sì, come un giovane sposa una vergine, così ti sposerà il tuo creatore; come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te>.
Come si vede, in queste parole del profeta i verbi sono al futuro: <ti sposerà, gioirà>.

Quando si è verificata di fatto questa unione sponsale, questo mistico matrimonio tra Dio e l’umanità?

Si è verificato quando il Figlio di Dio si è unito alla natura umana, quando cioè il Figlio di Dio ha assunto un corpo umano e un’anima umana, ed è diventato uomo, un vero uomo.

L’avvenimento dell’incarnazione del Verbo divino è un avvenimento inaudito e impensabile dall’uomo.

Una persona della Santissima Trinità è insieme vero Dio e vero uomo.

Questo avvenimento costituisce una grande speranza di salvezza per tutti gli uomini.
Il Dio fatto uomo ci ama a tal punto da accettare di nascere in una stalla, di patire e di morire in croce per salvarci.

Nella seconda lettura, che è tratta dagli Atti degli Apostoli, San Luca scrive che <dalla discendenza di Davide, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un salvatore>.
Anche Matteo scrive qualcosa di simile; egli riferisce l’apparizione dell’angelo a Giuseppe in sogno, che gli dice: <Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù; egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati>.

Chi è questo Gesù salvatore dai peccati?

Tante volte gli evangelisti si pongono e pongono la domanda: <Chi è Gesù?>.

E la risposta non dice mai tutto quello che Gesù è in realtà.

Il mistero di Gesù è così grande da non potersi mai definire con poche o con tante parole, perché egli non è solo un uomo, ma è anche Dio.

Gesù Bambino è presentato da questa Liturgia della Vigilia 
· come lo sposo dell’umanità,
· come colui che salva dai peccati,

· come il <Dio con noi>.

Non finiremo mai di stupirci, se ci pensiamo: Dio, che è l’Altissimo, che è colui che abita una luce inaccessibile, si fa uomo, si fa addirittura bambino.

Quale abbassamento!

Nel  prefazio di questa Messa la Chiesa dice al Padre:

<Con la nascita di Gesù, la tua invisibile divinità si è resa visibile nella natura umana, e colui che tu generi fuori del tempo, nel segreto ineffabile della tua vita, nasce nel tempo e viene nel mondo>.
Molti uomini di oggi, di fronte alle grandi tragedie dell’umanità, che ogni tanto capitano, per opera dell’uomo o per opera della natura, sono portati ad accusare Dio, perché non è intervenuto, perché non interviene, oppure sono portati a negarne o l’esistenza, o la bontà, o l’ onnipotenza.

Costoro dimenticano la realtà dell’incarnazione e della passione del Figlio di Dio.

Per capire qualcosa del mistero di Dio, bisogna farsi piccoli; lo ha detto Gesù in una sua preghiera di lode al Padre; la ricorderete:

<Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli> (Mt. 11,25).
Chi sono questi piccoli?

Sono gli umili, sono coloro che sanno di non essere niente davanti a Dio; l’uomo è una creatura che ha niente di suo; tutto quello che l’uomo è e ha, è di Dio.

Alla domanda si può rispondere anche con la vicenda di una bambina morta a sette anni incompiuti, nel 1937: si chiamava Mea Antonietta, che i genitori solevano chiamare Nennolina.

Dovettero tagliarle una gamba per un cancro.

E lei, invece di lamentarsi, volle consolare il papà, dettando per lui questa letterina: 

<Caro papà, sono molto contenta che Gesù mi ha mandato questo guaio: così sono la sua prediletta>.
Proprio nel 1937 si teneva a Roma un Convegno dei <senza Dio>.

Così vollero definirsi quegli atei.

La mamma informò Nennolina del Convegno.

E la piccola dettò una preghiera, in cui, tra l’altro, disse:

<Caro Dio Padre! Mi ha detto mamma che domani si riunisce della gente e si vogliono chiamare “senza Dio”. Che brutto nome!

Dio c’è anche per quelli che non lo vogliono…

Caro Gesù! Io domani farò la Comunione in riparazione dei peccati di quegli uomini che vogliono chiamarsi “senza Dio”>.

Ecco, Dio si rivela ai piccoli e si nasconde agli intelligentoni e ai sapientoni di questo mondo.

Lasciamoci stimolare dal Vangelo che ci presenta un Dio Bambino.

Il Natale è Dio che si fa piccolo, che si fa Bambino.
Mi viene in mente una espressione di Sant’Agostino: <Dio si è umiliato e l’uomo è ancora superbo>.

La superbia è la rovina dell’uomo.

L’umiltà è invece la sua salvezza.

E che farà Dio?

Ce lo ha detto la Madonna nel sua cantico: <Dio ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili>.

